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Uuomo che morde ilcane

I n qualsiasi corso di giorna-

I lismo, a1la prima o al mas-
I simo alla seconda lezione

i l  docente spiega agl i  al l ievi
come distinguere un episodio
"che fa notizia" da uno di or-
dinaria amminlstrazione. L'e-
sempio che viene presentato
è, di sol i to, sempre lo stesso:
"Se un cane morde un uomo
non va le  la  pena d i  dare  la
notizia, perché si tratta di un
fa t to  sconta to ;  se ,  invece,  è

stato l'uomo a mordere il ca-
ne, al lora sì che la notizia è
interessante e va Pubblicata
col dol'uto risalto".
Non abbiamo potuto fare a me-
no di pensare a questo esem-
pio, leggendo alcune settimane
fa 1a rubrica delle lettere al di-
rettore pubblicata da un imPor-

tante quotidiano nazionale. In
essa era ripoftafa 1a lettera di
uno studioso, il quale desidera-
v a ingraziare pubblicamente
per la loro cortesia e compe-
Íenza lI personale della Bibllo-
teca nazionale centrale di Roma
e della Biblioteca della Camera
dei deputati. I1 lettore riferiva di
essersi recato in Nazionale e di
essersi imbattr"rtto in due genti-

l issimi bibl iotecari,  che 1o a-
vevano orientato ne11'utilizza-
zione dei servizi della bibiiote-
ca ed avevano facilitato le sue
ricerche, mostrandosi molto di-
sponibili e consentendogli in
poche ore di consultare un arti-
colo apparso su una rivista che
g1i risultava essere posseduta
solo dalla Biblioteca della Ca-
mera, lo studioso aveva telefo-

nato, chiedendo se era Possibile
ricevere le fotocopie dell'artico-
lo che g1i occorreva. 11 giorno
seguente gli era stato inviato un
fax con 1e pagine dell'articolo
desiderato.
L'assoluta normalità delle esi-
g e n z e  d i  q u e s t o  u l e n t e  -  i n
particolare se consideriamo che
egli si era rivolto a due delle
maggiori  bibl ioteche del Paese.
deputate proprio a soddislàre i
bisogni di ricerca - stride col
fatto che egli sia rimasto sor-
preso del fatto che in queìla

circostanza 1e due biblioteche
abbiano funzionato, che il Per-
sonale fosse btato corlese, che

:ia stata :oddislatta una sua r i-
chiesta di fotocopie formulata
per telefono. L'utente Però de-
ve aver vissuto I'episodio come
un evento eccezionale, se ha
sentito i1 bisogno di scrivere ad
un giornale e segnalare I'acca-
duto, r ingraziando le due bi-

blioteche per aver fatto ciò che

era un atto dor,'uto.
Non occorre scomodare una
grande fantasia per immagina-
re che quel cittadino molte al-
tre volte in precedenza deve
aver trovato nelle biblioteche
confusione, sciatteria, incom-
petenza, disfunzioni, e chi Più
ne ha più ne metta, ma non
ha pensato di prendere carta e
penna pef pfotestare, ntenen-
do che questa fosse la regola
generale. La rassegnazione de-
ve aver preso il sopîavvento.
La meravigl ia nel constatare
che in f ln dei conti  qualche
volta può anche accadere che
le biblioteche funzionino è sta-
ta invece talmente forte, che
non si è potuto sottrarre dal
segnalare la cosa sulla stamPa.
ll giornale si è limitato ad aP-
plicare il "teorema dell'uomo
che morde i1 cane" ed ha Pen-
sato bene di dare r isalto a
questa notizia sensazionale!
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